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Saluto ai Partecipanti
Ferenc Janka, Vice-Segretario Generale CCEE

Eminenze, 
Eccellenze, 
Signore e Signori,

A nome della Presidenza e dei membri del CCEE vorrei salutare tutti i partecipanti di questo convegno organizzato per ricordare il 70° anniversario della fondazione della Pontificia Opera per le vocazioni Sacerdotali.
[bookmark: _GoBack]Il servizio della cultura vocazionale e della promozione delle vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata è un servizio prioritario nella vita della chiesa. I vescovi d’Europa sono profondamente grati per tutti coloro che pregano e lavorano per le vocazioni, specialmente per le vocazioni consacrate e sacerdotali.

Il CCEE e la pastorale vocazionale in Europa 

Il CCEE quest’anno compie 40 anni. (Potrebbe essere il figlio della POVS che adesso festeggia il 70°). È ovvio che il CCEE veda e valuti le esperienze della sua storia di quaranta anni nell’ambito della pastorale vocazionale con la dovuta modestia ma cerca di affrontare le sfide contemporanee con speranza. 

I responsabili dei centri nazionali dei paesi di lingua latina si sono incontrati annualmente già dal 1990-1993. Il Colloquio dei direttori e incaricati nazionali della pastorale vocazionale dal 1994-1996 ha cominciato ad avere già una dimensione europea. 
Il Congresso europeo sulle vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata in Europa. (Roma, 5-10 maggio 1997) era un punto di riferimento nello sviluppo della coordinazione e riflessione sulla pastorale vocazionale. Il CCEE ha collaborato all’organizzazione. Il documento finale afferma: 
„Il Congresso, inoltre, chiede che si prenda in seria considerazione per l’Europa la costituzione di un organismo o Centro unitario di pastorale vocazionale sovranazionale, come segno ed espressione di comunione e condivisione, di coordinamento e scambio di esperienze e persone tra le singole Chiese nazionali, salvaguardando la peculiarità di ciascuna“ (pag. 75). Fini dell’organismo: avvio di una pastorale unitaria e corale - promuovere una cultura vocazionale - „formare“ i formatori.

Il CCEE non aveva una „politica“ di istituire commissioni, di elaborare nuovi documenti ..., si considerava, piuttosto, un luogo dove si esprime la dimensione „europea“ e „cattolica“ della vita delle Conferenze episcopali. Per settori specifici il CCEE era rappresentato da vescovi delegati (catechesi, media, religiosi, sacerdoti...) e su certi temi organizzava incontri categoriali. I vescovi e le Conferenze episcopali hanno la responsabilità ultima per le vocazioni, quindi anche per i religiosi e i membri degli istituti secolari (cf. Documento vaticano Sviluppi della cura pastorale delle vocazioni nelle Chiese particolari, 1981 nn. 29-31).  Si auspicava quindi di dar vita ad un organismo di cui siano responsabili le Conferenze episcopali in Europa.

Durante gli incontri successivi si è elaborato un regolamento europeo di coordinamento per la pastorale vocazionale che prevede questi elementi: la nomina di un vescovo come delegato autorevole per le vocazioni in Europa; l’incarico di un segretario tra i direttori dei centri nazionali; l’affidamento dell’organizzazione concreta dell’incontro dei vescovi responsabili e/o dei direttori nazionali ad un centro vocazionale nazionale, per non pesare direttamente sul segretariato CCEE.
I primi statuti erano stati approvati dalla Plenaria del CCEE, con carattere provvisorio, dal 2003-2006 e poi sono erano stati confermati per il periodo dal 2006 al 2011. 
L’Assemblea Plenaria del 2010, per vari motivi, ha elaborato e introdotto un regolamento uniforme per le Commissioni del CCEE, che è valido anche per il coordinamento della Pastorale vocazionale europea. Il nuovo regolamento è stato un’occasione non solo per riesaminare le strutture delle Commissioni ma anche per riflettere sul contenuto e sulle priorità degli ambiti pastorali in questione.    

Pastorale vocazionale - pastorale delle vocazioni sacerdotali

L’intuizione del Concilio Vaticano II – che tutti i cristiani sono chiamati personalmente da Dio e hanno una vocazione – ormai sta penetrando tutti gli ambiti della pastorale, come la pastorale giovanile e quella delle famiglie. I servizi vocazionali nazionali in tanti paesi svolgono un servizio prezioso nel discernimento vocazionale generale.
“D’altro canto, la situazione vocazionale che stiamo vivendo nella nostra vecchia Europa ci fa anche comprendere che forse, all’interno di quel circolo ermeneutico vocazionale proposto, quel passaggio dalla creazione di una cultura della vocazione alla proposta della vocazione sacerdotale/religiosa non è così spontaneo e scontato. Quanto meno non lo è di fatto.” [footnoteRef:2] [2:  CENCINI, A.: Gli elementi essenziali d’una rinnovata pastorale vocazionale (2003) Un testo nell’archivio del CCEE.] 

Il Santo Padre stesso nel suo discorso ai partecipanti dell’Assemblea Plenaria della Congregazione per l’Educazione Cattolica, il 7 febbraio 2011, ha detto: “Occorre che la pastorale vocazionale, oltre a sottolineare il valore della chiamata universale a seguire Gesù, insista più chiaramente sul profilo del sacerdozio ministeriale, caratterizzato dalla sua specifica configurazione a Cristo, che lo distingue essenzialmente dagli altri fedeli e si pone al loro servizio.”[footnoteRef:3]  [3:  L’Osservatore Romano, 11 febbraio 2011.] 


La Presidenza del CCEE, in seguito all’indicazione del Santo Padre, vede la necessità di specificare il suo servizio per le vocazioni in una commissione nuova, esplicitamente dedicata alle vocazioni sacerdotali. L’Assemblea Plenaria del CCEE quest’anno, a Tirana, ha accettato la proposta della Presidenza e adesso stiamo esaminando in quale forma si possa realizzare al meglio questa priorità indicata. Per l’anno prossimo il CCEE propone un incontro preparatorio di alcuni delegati delle Conferenze episcopali europee per una consultazione che avrà il compito di circoscrivere più esattamente temi, interlocutori e ambiti della pastorale delle vocazioni sacerdotali.[footnoteRef:4] Sarà una competenza dell’Assemblea plenaria del 2012 definire la missione specifica, l’organigramma e la tempistica degli incontri di questa nuova Commissione. [4: Alcuni temi possibili da riflettere: promozione delle vocazioni sacerdotali, formazione dei seminaristi, primi anni di sacerdozio, formazione permanente del clero.] 


Eminenze, Eccellenze, Cari ospiti,

Sono convinto che attraverso la rinnovata attenzione per le vocazioni sacerdotali nella sua nuova Commissione per le vocazioni sacerdotali, il CCEE dimostra di riconoscere l’importanza di quest’opera pontificia e dà un suo contributo alla celebrazione del 70° della fondazione della POVS.
Grazie.


Elenco degli incontri sulla vocazione in Europa

1990* Lausanne (Svizzera) Quale cammino per la pastorale vocazionale
1991* Paris (Francia) Come far crescere la pastorale vocazionale
1992* Bruxelles (Belgio) Il risveglio delle vocazioni
1993* Luxembourg (Lussemburgo) Il cammino della pastorale vocazionale in Europa

1994 Roma (Italia) La pastorale vocazionale nelle chiese europee
1995 Vallendar (Germania) L’accompagnamento spirituale e la pastorale vocazionale 
1996 Vienna (Austria) L’ecclesiologia e la vocazione

1997 Roma,(Italia) 5-10 maggio. I. Congresso europeo sulle vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata in Europa. Nuove vocazioni per una nuova Europa.

1998 Dobogókő,(Ungheria) 2-5 luglio. Colloquio dei direttori e incaricati nazionali della pastorale vocazionale in Europa. In verbo tuo.
1999 Ljubljana, (Slovenia) 1-4 luglio. Colloquio dei responsabili nazionali della pastorale della vocazione in Europa.
2001 EU-Vocatio, Dublin (Irlanda), 28 giugno – 1 luglio. La formazione dei responsabili per la pastorlae vocazionale. Aspetti spirituali e psicologici.
2002 EU-Vocatio, Sarajevo (Bosnia e Herzegovina), 4-7 luglio. L’identità della pastorale vocazionale nel contesto multi-culturale Europeo.
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Incontri annuali del Servizio europeo per le vocazioni (European Vocations Service EVS) 
[bookmark: _Toc42170340][bookmark: _Toc42234048]
2003 Varsavia, (Polonia) 2-6 luglio “L’Integrazione della pastorale vocazionale nelle strutture pastorali ordinarie”
2004 Strasburgo, (Francia) 1-4 luglio, Maestro buono che cosa devo fare? (Lc18,1) Accompagnare i giovani nel loro cammino vocazionale 
2005 Banská Bystrica (Slovacchia) 30 giugno - 3 luglio, “Gesù si avvicinò e camminò con loro: accompagnamento vocazionale e l‘assunzione di decisioni”

2006 Lovanio,(Belgio), 29 giugno - 2 luglio Quando la comunità cristiana diviene comunità chiamante.
2007 Baške Uštarije (Croazia), 28 giugno – 1 luglio. Vocazioni in Europa: seminare insieme la speranza 
2008 Porto (Portogallo) 3 al 6 luglio “Samaritani di speranza per un'Europa con un futuro umano e cristiano”.
2009 Roma, (Italia) 2-5 luglio.  “Seminatori del Vangelo della vocazione: una Parola che chiama e invia”
2010 Esztergom,(Ungheria), 1-4 luglio. “Vieni e Vedi. Il sacerdote: testimone e servitore delle vocazioni”
2011 Horn (Austria) 30 giugno – 3 luglio. «La vocazione è il cuore stesso della nuova evangelizzazione (IVT 12a). Allora Gesù gli disse: ‘Che cosa vuoi che io faccia per te?’. (Mc 10,51»



* Incontro dei paesi di lingua latina 
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